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Le ossa e lo scheletro

Lo scheletro è l’insieme delle ossa e ha la funzione
di sostegno del corpo.
Le ossa del corpo sono 208; di norma si possono
dividere in lunghe (femore, tibia, perone, omero....),
brevi (vertebre, falangi e tutte quelle di piccole
dimensioni) e piatte (scapola, ossa del cranio...). Le
ossa sono avvolte da una robusta membrana, il
periostio, che in caso di fratture interviene per la
rigenerazione ossea.
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Che cos’è il Rischio Elettrico?
Per rischio elettrico si intende la probabilità che si
verifichi un evento dannoso a causa di contatto diretto o
indiretto con elementi sotto TENSIONE.
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…. Contatti diretti…

Contatto accidentale di una parte del corpo con elementi che nel normale 
funzionamento sono in tensione (es. barre elettrificate dei Quadri 
elettrici, conduttori elettrici, ecc.)

tipico di alcune categorie di lavoratori, (es. elettricisti) , può riscontrarsi 
anche in altre categorie di lavoratori a causa di interventi di 
manutenzione carenti o impropri, o a causa di manomissione di 
attrezzature/apparecchiature

….. Contatti indiretti….
Contatto accidentale di una parte del 
corpo con parti di apparecchiatura che 
durante il normale funzionamento non 
è in tensione ma che si trova in 
tensione in seguito ad un 
malfunzionamento.
E' un fenomeno assai più insidioso 

del precedente, in quanto il passaggio 
di corrente elettrica attraverso il 
corpo umano, si realizza mediante un 
contatto con una parte metallica di 
una apparecchiatura che in normali 
condizioni non è in tensione ed è 
accessibile all'utilizzatore. 
Tale situazione si verifica in caso di 
malfunzionamento/guasto di una 
apparecchiatura elettrica 
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Quali sono gli effetti della corrente elettrica 
sul corpo umano ?

Quali sono gli effetti della corrente elettrica 
sul corpo umano ?
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Arco Elettrico

E’ un effetto tipico del corto circuito
specialmente in impianti elettrici ad
alto potenziale; è molto pericoloso in
quanto provoca il raggiungimento di
temperature elevatissime in grado di
fondere anche materiali molto
resistenti, con conseguente pericolo
di innesco di incendio e produzione di
gas tossici

Incendio di natura elettrica
L’incendio è forse l’evento negativo più grave e più frequente legato 
all’impiego dell’energia elettrica. 
Tale fenomeno è associabile ad una o più delle seguenti cause:
- cattiva realizzazione/progettazione degli impianti elettrici, 
- carente manutenzione degli stessi, 
- scorretto utilizzo di apparecchiature ad alimentazione elettrica (ad es. uso 
di prolunghe, spine multiple, ciabatte)
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Misure di Prevenzione – Contatti 
diretti

INVOLUCRI E BARRIERE

le parti attive (elementi 
in tensione) devono 
essere racchiuse in 
contenitori provvisti di 
interruttore con 
interblocco, o chiudibili 
con chiave 

Misure di Prevenzione – Contatti indiretti

95

96



15/09/2020

49

Misure di Prevenzione – Contatti indiretti

L’IMPIANTO DI MESSA A TERRA

La messa a terra di un impianto elettrico
consiste nel collegare al terreno mediante un
dispositivo chiamato dispersore, l’involucro
metallico di un apparecchio elettrico al fine di
permettere l’intervento delle protezioni e la
conseguente apertura del circuito elettrico
qualora, per difetto e/o cedimento di
isolamento, l’involucro metallico (comunemente
detto massa) sia messo in tensione.
Ciò permette alla corrente di percorrere un
circuito preferenziale chiuso che non interessa il
corpo di chi inavvertitamente tocca l’oggetto.

Misure di Prevenzione – Contatti indiretti

GLI INTERRUTTORI AUTOMATICI

L’interruttore automatico che permette di aprire o
chiudere un circuito.
differenziali: percepire eventuali dispersioni ma Non
garantiscono dalla protezione in caso di contatto
diretto.
magnetotermici: aprire il circuito in caso di

sovraccorrente ed evitare il deterioramento dei cavi
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Misure di Prevenzione – Contatti indiretti

L’ISOLAMENTO DELLE 
APPARECCHIATURE

Per gli apparecchi e le attrezzature elettriche sono previste tre classi di
isolamento:
CLASSE 0: nessun isolamento

CLASSE 1: isolamento primario

CLASSE 2: doppio isolamento

L’involucro che racchiude la parte elettrica attiva, è costituito da 
due strati protettivi di cui quello esterno è sempre in materiale non 
conduttivo (isolante es. plastica). Gli apparecchi a doppio 
isolamento sono individuabili dal simbolo rappresentato a lato 
(doppio quadrato) e non devono essere collegati a terra. 

Esempio

Apparecchio e impianto “da soli”: intrinsecamente sicuri!

…..e quando li collego?
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Esempio la presa “universale”

La sicurezza è sempre di processo
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Agenti chimici e RISCHI

• PER LA 
SICUREZZA

• pericolo di incendio 
• pericolo di esplosione

• pericolo d’inalazione e/o contatto  
con sostanze nocive che possono 
provocare effetti irreversibili

 PER LA 
SALUTE 
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In funzione dello stato fisico, gli agenti chimici possono
essere suddivisi in:

AGENTI CHIMICI

• solidi

• liquidi

• gassosi

114

1) INALAZIONE

(naso, bocca, pori);

VIE DI ESPOSIZIONE:

2) INGESTIONE (bocca);

3) CONTATTO CUTANEO
(pelle, mucosa, ferite).
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INALAZIONE:

L’agente è presente
nell’aria e trascinato
all’interno
dell’organismo con
l’atto respiratorio.

116

CONTATTO:

L’agente entra in
contatto con cute e
mucose: svolge un
azione locale o viene
assorbito dagli starti
grassi dell’epidermide
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INGESTIONE:

L’agente penetra attraverso 
l’apparato digerente. 
L’ingestione di sostanze 
chimiche è generalmente 
dovuta ad una scarsa igiene 
o ad eventi di tipo 
accidentale

118

Gli effetti provocati dall’esposizione ad agenti chimici pericolosi
possono essere acuti (a breve termine) oppure cronici (a lungo
termine).

EFFETTI SULLA SALUTE:
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• corrosione

• irritazione

• reazioni allergiche

• soffocamento, asfissia

• avvelenamento/intossicazione;

• effetti negativi sul feto

• disturbi dell’apparato riproduttivo

• cancro.

POSSIBILI DANNI:

Sostanze chimiche

• Il rischio derivante dall’utilizzo di sostanze 
chimiche dipende dalla modalità di 
esposizione e dalla tossicità delle sostanze 
stesse. 

• Il livello di pericolosità per l’esposizione 
alle sostanze chimiche è in funzione della 
loro concentrazione nell’aria e del tempo 
di esposizione.
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• Le etichette chimiche sono un’importante fonte di
informazione sulla loro pericolosità.

• I prodotti chimici sono etichettati allo scopo di
informarci sui rischi a cui siamo esposti e sui
danni a cui possiamo andare incontro per la nostra
salute, per l’ambiente e per i nostri beni.

ETICHETTATURA 

DELLE SOSTANZE CHIMICHE

le informazioni che devono apparire sull’etichetta vengono 
modificate per uniformarsi al sistema di comunicazione dei 
pericoli globali GHS (Global Harmonized System) valido in tutti i 
paesi del mondo.

Nel 2008 l'ONU ha riunito esperti di diversi paesi per creare un 
Sistema Mondiale Armonizzato (GHS)

Nell’Unione Europea
Risale al 3 Settembre 2008 l’adozione, in prima battuta, del GHS da parte 
del Parlamento Europeo, mediante il 

Regolamento CLP
(Classification, Labelling Packaging)

(REGOLAMENTO CE n. 1272/2008)

a partire dal 1 Giugno 2015 è la sola normativa 
vigente per la classificazione e l'etichettatura delle 

sostanze chimiche e delle miscele 
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Univoca classificazione e etichettatura a
livello mondiale di sostanze e miscele

Regolamento CLP

Esempio 1: liquido infiammabile

Situazione 
precedente

Situazione con
CLP/GHS

Etichettatura non univoca
per lo stesso liquido
infiammabile

Etichettatura univoca a
livello mondiale per lo
stesso liquido infiammabile
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Pittogrammi di pericolo 
(GHS/CLP)

Ciascun pittogramma si 
applica a più pericoli, in 
generale secondo una 
combinazione classe + 
categoria di pericolo

Per esempio il pittogramma 
in basso a destra indica 
sostanze:

- sensibilizzanti
- mutagene
- cancerogene 
- tossiche per la riproduzione 
- tossiche per organi 
bersaglio 
- tossiche in caso di 
aspirazione
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